




STATUTO

DELL'ASSOCIAZIOI\JE DI PROMOZIONE SOCIALE

"CENTRG AruZf;AruI PAVOhIA,,

COSTITUZIONE E SCOPI

Articolo 1) E'costituita l'associazione di promozione sociale "CENTRO ANIZIANI PAVONA APS", con

rispetto delle norme dettate delcodice civile negli artl.14-42, nel particoiare all'art. 36, con sede in Albano

Laziale -Rm- Località Pavona, essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norrne di legge in materia. A

rnezzo di specifica delibera del Consiglio Direttivo possono essere istituite diverse sedi operative e/o può

essere modificata la sede legale ed operativa principale. L'associazione di promozione sociale è disciplinata

dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del Decreto Legislativo 3 luglio 2A77 n.117 e s.rn.i., delle relative

norme di attuazione, della legge regionale e dei pnincipi generali dell'ondlnarnento giuridico. L'assemblea può

deliberare !'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi piùr

particolari.

Articolo 2) L'Associazione può svolgere attività ricreative e culturali comprese quelle discipline ed attività di

carattere educativo, pedagogico, e di promozione sociale, attività di utilità sociale a favore degli associati

come pure di terzi - con particslare riferimento alle persone anziane -, senza finalità di lucro e nel pieno

rispetto della libertà e dignità degli associati, ispirandosi a principi di democrazia e di uguaglianza dei diritti

ditutti.

ln particolare, per la realizzazione delto scopo prefisso e nell'intento di agire in favore ditutta la collettività,

I'Associazione si propone:
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t'organizaaaione e la gestiome di ettiuità culturali, artistiehe o nicreative di interesse sociale, incluse

attlvità, anclre editorialE, dl prormoaione e dEfft,rslone della cultura e della pratica del ùolontariato

nei centri anzlani e delle attività di interesse generale di cui al presente articoBo;

2. [§elio specEfico persegue $'obiettivCI de§la realizzaziome delle attività complementari approvati

dall'assemblea degii iseritti del eentro Anziani e de!iberati dal Consiglio Cornunale e dalla Regione.

3. Svolgere ognE altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e compiere, sernpre nel

rispetto della norrmativa di riferie*nento, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile alla

realizzazione diretta o findinetta degi! seopE istituzionali"

Le attività di eui aN cornma preeedente, o queN!e aei esse direttarnente connesse, sono rivolte in prevalenza

verso gli associat! e, sono svolte in rnodo continuatiryo e prevalentemente trannite le prestazioni personali,

volontarie e gnaturite dei propri aderenti. ln caso di necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o

awalersi di pnestazioni di iavoro alrtonomo, anehe ricorrendo ai propri associati nei limiti previsti dal Nuovo

Codice dei Terzo Settore. L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale ma

ad esse strllrnentali e seeondarie, secondo qua!'ìto pnevisto daila normativa vigente in materia diterzo settore

e secondo !e rnodalità individuate dai Consigiio direttivo dell'associazione" L'associazione può esercitare, a

norma dell'art. 6 de! Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e

strumentali rispetto a queste ultirne, secondo eriteri e iimiti definiti con apposito Decreto ministeriale, La

loro individuazione è operata da parte dell'organo di amministrazione. L'associazione può inoltre realizzare

attività di raccolta fondi, nel rispetto dei prineipi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il

pubblico, in confonrrità alle disposizioni conterìute nell'art.7 del D. Lgs.3.17/20\7.Le previsioni contenute

nel presente articolo ehe nisultano essere incompatibili eon la qualifica di onius, quali le ulteriori finalità

perseguite e le attività diverse dall'art. 10 dei D"Lgs" 460/97, acquistano efficacia a decorrere dal termine

indicato nella norrna transltoria.
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Articolo 3)

L'Associazieine rea lizza

e non esaustivo:

i propri scopi con le seguenti attività, il seguente elenco è puramente esemplificativo

- promuovere lo sviluppo del tempo libero dei propri associati attraversi iniziative di natura culturale,

ricreativa, ludico-sportiva, sociale;

- lncentivare iniziative atte a sostenere associati e non, in condizioni di indigenza e raccogliere fondi ai fini di

solidarietà, beneficienza o autofinanziarnento;

- Favorire lo svolgimento della vita associativa per scambi di idee e conoscenze anche con le giovani

generazioni e le scuole diogni ordine e grado;

- Promuovere ilturismo sociale, isoggiorni, le cure termali;

- Aderire ad altre Assoclazioni;

- Offre opportunità di aggregazione, di impegno e di crescita civile, morale.

- Offre integrazione sociale, culturale, educativa e ricreativa;

- Seminari e/o lezioni in ambito teatrale, musicale e artistico.

- Letture animate e animazione ricreativa in genere per, anziani e persone svantaggiate.

- Organizzazione di eventi culturali: manifestazioni, incontri, senninari, spettacoli, performance, reading,

mostre e vernissage, concerti, saggi, proiezioni e e ineforum, convegni, corsi di istruz!one, qualificazione.

- Cura di iniziative editoriali, produzioni scientifiche, redazione di articoli, saggi, libri, audiolibri e periodici

che favoriscano la diffusione della cultura posta alla base delle finalità dell'Associazione, anche a livello

multimediale nei supporti informatici e virtuali quali ebook, podcast, mp3, siti web, social netwonk, blog e

supporti audio-visivi, nell'intento di realizzare opere e strumenti di divulgazione per tenere sernpre informati

ii
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giiassociatie non deiia propria atti,rrtà e $ein:aturare detrie sue idee nnesse in pratica

- Partecipazione aiie feste in piazza con csntributiculturaiie non, stand presso fiere per !a presentazione di

un progetto.

- L'Associazione parteeipa ecn contrihLii; di carattere euituraie aila vita della collettività, a tal fine può

richiedere sowenzroni, fir:anziamenti. contribi:ii e ssansorizzazlcni da parte di enti privatl come di enti

pubblie i;

- Affiancamento ad Enrti, !stituzioni e Associazioni di Volontariato che abbiano fini in armonia con quelli

dell'Associazione;

- L'Associazione può avvaiersi di callebe ratori esterni quali aci esernpio teenici di varia natura, informatici,

insegnanti, operatori sociali, educatori o altre persone specializzate a seconda delle necessità delle attività

dell'Associazione.

- [-e attività istltuzionali dell'Assoeiaziane sopra elencate saranno svolte gestendo stt"utture e spazi sia

pubblici che privati, a seconda delie neeessità e disponibilità.

- Scambi internazionai;;

- Fornire servizio di bar e di ristoraziane ai propri soei;

- L'associazione, effettuando ogni altro servizio idoneo al raggiungimento degli scopi di cui al precedente

articolo, potrà ine ltre:

- Fer il raggiungirr:ento degli **opi indieati, i'A.ss+o;iazl+ile si avvale di ogni strun'ìento utile a! raggiungimento

degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli enti locali, anche attraverso la stipula di

apposite convenzioni, soeEetà o enti aventi seopi anak:ghi o connessi ai propri.

* L'Assoeiazione patrà inoltre compiere qualsiasi operazione econornica o finanziaria, mobiliare o
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immobiliare per il miglior raggiungimento de! proprifini.

- L,Associazione potrà, esciusivamente per scopo di autofinanziarnento e senza fine di lucro, esercitare le

attività marginali previste dalla legislazione vigente

- Attuare ogni altra iniziativa o esercitare ogni altra attività necessaria o merannente opportuna al

raggiungimento degli scopi che precedono'

- le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomini e donne e

rispettose dei diritti inviolabili della persona.

Articolo 4) All'associazione possono aderire, senza alcun tipo di discriminazione, tutti i soggetti che abbiamo

compiuto i 60 anni che decidono di perseguire No scopo dell'associazione e di sottostare al suo statuto. I soci

hanno stessi diritti e stessi doveri: eventuali ed eccezionali preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere

motivate e strettamente connesse alla necessità di perseguire le finalità di promozione sociale che

l'associazione si propone. Possono essere soci solo le persone fisiche" ll numero degli aderenti è illimitato.

Sono membri dell'Associazione i soci fondatori e tutte le persone fisiche, che si innpegnino a contribuire alla

realizzazione degli scopi dell'Associazione. Fossono pnesentare dornanda di ammissione conne associato

anche persone che non abbiamo compiuto i 60 anni di età, purché maggiori dl 55 anni di età, ma che non

raggiungano il 20% del totale dei soci " Lo status di associato ha carattere pcrrnanente e può venire meno

solo nei casi previsti dall'art. 4. Irion sono pertanto amrnesse adesioni che violino tale principio, introducendo

criteri di arnmissione e di esclusione strumentalmente lirnitativi di diritti o a termine. All'Associazione

possono aderire tutti i cittadini di an'rbo i sessi; tutti i Soci godono, al momento dell'ammissione, de! diritto

di partecipazione alle Assemblee Soeiali. La quaiifica di Socio dà dinitto a frequentare la sede sociale ed

eventuali sedi secondarie, secondo Ie modalità stabilite dal Consiglio Direttivo e dal Regolarnento attuato dal

Centro. Possono diventare soci dell'Assoeiazione, tutti coloro che condividona gli scopi ed intendano

impegnarsi per la loro realizzazione. L'Associazione esclude la ternporaneità della partecipazione alia vita

associativa. ll mantenimento deila qualiflca di socio è subordinato al pagamento de!la qulota associativa

annuale nei termini prescritti da ll'assenr hlea.



Articolo 5) Fen essere ammessi a Socio è neeessario presentare dornanda di ammissione a Socio al Consiglio

Direttivo o alla persona da esso incaricata diehianando di attenersi al presente Statuto ed alle àeliberazioni

degli Organi Sociali. l-'amrnissione a socio, deliberata dal Consiglio direttivo, è subordinata alla presentazione

di apposita dornanda scritta da parte degli interessat; in eui si esplicita l'!mpegno ad attenersi al presente

statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e !e delibere adottate dagli organi dell'Associazione. ll

fonsiglio direttivo cura l'annotazione dei nuov! aderenti nel libro dei soei dopo che gli stessi avranno versato

la quota associativa annua!e (con contestuale rilascio della tessera associativa). L'eventuale reiezione della

domanda deve essere sernpre nnotivata e comunicata in forma scritta; l'asplrante associato non ammesso ha

facoltà di fare ricorso contro il provvedimento alia prinra assennblea degli associati che sarà convocata. ln

caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone flsiche, essa dovrà essere presentata dal legale

rappresentante del soggetto che richiede l'adesione. La validità della qualità di Socio, efficacemente

conseguita aii'atto di presentazione della domanda di ammissione, è subordinata all'accoglimento della

domanda stessa da parte del eonsiglio Direttivo o di un suc incaricato (vedi articolo 5) e si considera

tacitamente ratificata, senza bisogno di apposita Assernblea, a rneno che non s! verifichi la mancata

accettazione rnotivata della domanda stessa entro il ternnine di 30 giorni dalla presentazione; tale periodo di

osservazione è previsto dal consiglio stesso. A tale mancata accettazione o, per meglio dire espulsione del

Socio, è ammesso appello all'Assemblea dei Soci" Lo status diAssociats non crea altri diritti di partecipazione

e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili aterzi, né per successione a titolo

particolare né per successione a titolo universale, né per atto tna vivi, né a causa di morte (come previsto dal

eornma 8 lettera f- art.148 de!TUIR).

I socisi dividono nelle seguenti categorie

a. SociOrdinari

b. Soci trequentator!

c" Soci Onorari

Soci Ordinari sono eoloro che risiedone neleornune diAbano LaziaNe;
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Soci Frequentatori sono coloro che ncn sorìo residenti nel Coi:'lune di Albano Laziale, purché la percentuale

di soci residenti nel territorio, individuato dal Comune di rifeninrento per il servizio, sia superiore al 70%' Non

hanno diritto ad usufruire delle attività finanziate eon fondi comunaii o provenienti da altri trasferimenti

extraterritoria li.

Soci onorari sono quelle persone alle quali I'Associazione deve particolare riconoscenza: vengono nominati

dall'Assemblea Ordinaria, su proposta del CD.

I soci onorari sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, pur godendo di tutti i diritti degli alffi tipi

di soci. I Soci hanno diritto di frequentare i locali dell'Associazione ed eventuali sedi secondarie e di

partecipare alle attività organizzate dail'Associazione stessa con le rnodalità stabilite di volta in volta dal

Consiglio Direttivo. I socifondatori possono essere !n un numero masslmo di sette, nel caso in cui tale ruolo

sia ricoperto da persone fisiche e in un nurnero di tre nel caso di altre Aps"

Articolo 6) L'associato volontario svolge la propria attività in favore della comunità e del bene comune in

modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivarnente per fini di

solidarietà. La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro

subordinato o autonomo e con ogni altro napporto di lavoro retribuito con i'associazione.

L'attività dell'associato volontario non puo essere retribuita in alcun modo, nemmeno dai beneficiario. Agli

associativolontari possono essere rimborsate soltanto ie spese effettivamente sostenute e documentate per

l'attività prestata, entro i limiti rnassimi e alle condizioni preventivaniente stabilite dali'associazione' Sono

vietati i rimborsi spesa ditipo forfetario.

Articolo 7) L'esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio direttivo. ln ogni caso, prima di procedere

all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al socio gli addebiti che ailo stesso vengono mossi,

consentendo facoltà di replica. Sull'esclusione i'associato ha facoltà di fare ricorso contro il prowedimento

alla prima assemblea dei soci che sarà convocata. Fino aila data di svolgirnento deli'Assemblea il

prowedimento si intende sospeso. L'esciusione diventa operante dalla annotazisne sul libro soci a segttito



del!a delibera dell',{ssernblea che abbia r"atifieato i! prowedirnento di esclusione adottato da! Consiglio

Direttlvo. il recesso da parte degil associati deve essere comunicatc in forma seritta all'Associazione. ll

eonsiglio Direttivo ne pi'er^leie a?ts neii* sua piime rlu;qione utile" lE recessi] o !'esclusione del socio vengono

annotati da parte del Consiglio direttivo sul libro degli assoclati. ll socio receduto o escluso non ha diritto alla

restituzione delle quote associative versate. Le quote associative sono intrasmissibili e non rivalutabili.

Articolo 8) I Soci sono tenuti:

e osservare il presente statuto, i regolarnenti interni e le deliberazioni legalmente adottate dagli organi

associativi;

. svolgere la propria attività verso gli altr! in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche

indiretto;

c asteriensi da qulalsiasi eomportamento ehe si ponga in eontrasto con gli seopi e le regole dell'Associazione;

c versare la quota associativa dicuia! precedente articolo;

o contribuire, nei lirniti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari secondo gli indirizzi

degli ongani direttivi.

Articolo 9) I Soci che cessano di appartenere all'Associazione, sono espulsi o radiati nei seguenti casi:

- dimissioni volontarie o decesso;

- quando non ottemperino alle disposizioni del presente stat!.rto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni

prese dagli 0rgani Sociaii;

- quando si rendono ntorosi nel pagamento della tessera e delle Quote Sociali senza giustificato motivo;

- radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti i Consiglio Direttivo, pronunciata contro

il Socio che comnnette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori deli'Associazione o che, con la sua condotta,

costituisce ostaeolo al buon andannento delsodalizio s alla destabilizzazione della vita associativa;
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- quando, in qualunque mcdo arrechino danni moral! o materiall ai!'Associazione"

ll provvedimento del Consiglio Direttivo dovrà essere ratificato, alla prima occasione, dall'Assemblea

Ordinaria. L'Associato radiato non può essere più r!amrnesso ad eccezione dei Soci radiati per morosità, i

quali potranno, dietro domanda, essere riammess! pagando Lina nuova quota di iscrizione" Tale riammissione

in ogni caso sarà deliberata dalla prima Assembiea dei Soci. ll socio dimesso, decaduto per morosità o escluso

non ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione.

PATRIMONIO SOCIALE

Articolo 10) L'Associazione trae le risorse economiche per i! funzionamento e per lo svolgimento della propria

attività da:

1. quote e contributi degliassociati;

2. eredità, donazione e legati;

3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al

sostegno di specificie documentati programmi realizzati nell'ambito deifini statutari;

4. contributi dell'Unione Europea e diorganismi internazionali;

5. entranti derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6. proventi delie cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attivltà

economiche di natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al

raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

7. erogazioni Iiberalidegli associati e deiterzi;

8. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (per es.: feste,

sottoscrizioni anche a premi);

9; ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. L77l2AL7 .

., .a



llfondo cornune, eostitr"aito * a titolo esemplifieaiivo e nor: esaustir;o - da avanzi di gestione, fondi, riserve e

tu:tti ibeni acquisiti a qualsiasi tito!o dal!'A,ssnciazione, non è nrai ripartibile fra gli assoc!ati duiante la vita

deIl'associazicne né all'atto clel suo scioglimento, ai sensi Ceila ncrmative vigente in matei'ia di terzo settore.

È vietato distribuire, anciie in rnodo !neliretto uiiii e avanzi iJi gestione, noncl"lé foneli, rlserve o capitale

durante la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati pen ia realizzazione deile attività istituzionaii e di quelle ad

esse direttamente connesse. L'esercizio finanziario de!l'Associazlone ha inizio e termine rispettivamente il L'

gennaio ed il 31 dicernbre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio

consuntivo o rendiconto e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 rnesi. Copia del

bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati assieme la convocazione dell'Assemblea

che ne ha all'ordine del gionno I'approvazione. i docurnent! di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs.

LIV/2OL7 e delle relative norrne di attuazione. Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione

può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivannente sostenute e documentate. Nell'ambito del

rendiconto annuale ii consigiio direttivo dell'assoeiazione docurnenta adeguatamente la natura strumentale

e seeondaria delle attività ex a!'t 6 dlgs 117*17. ll patrimonio soeiale è indivisibile ed è costituito:

- dal patrimonio mobiliare ed imrnobiliare di proprietà dell'Associazione;

- dai contributi di enti ed associazioni, erogazioni, donazioni, iasciti diversi, quote e contributi associativi,

proventi derivanti datle attività organizzate dall'Associazione;

- da eventualifondidi riserva.

Ail'Associazione è vietato distribuine anche in rnodo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque

denorninati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'Associazione stessa, a meno che la

destinazione o la distribuzione non siano irnposte di legge (come previsto dal comrna 8 lettera a- art.L48 del

TUIR). Le somme versate per la tessera e per le quote sociali non sono rimborsabili in nessun caso. I beni

dell'associazione sono beni imrnobili, beni registrati mobili e beni mobili. I beni immobili ed i beni registrati

mobili possono essere acquistati dall'associazione, e sono ad essa intestati. I beni immobili, i beni registrati
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mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nella sede dell'assoeiazione sono elencati nell'inventario, che

è depositato presso la sede dell'associazione e può essere consuitato dagliassociati.

BttANCTO

Articolo 11) ll bilancio di esercizio dell'associazione è annua[e e decorre dal prinno gennaio di ogni anno. È

redatto ai sensi degli articoli L3 e 87 del D, Lgs" 'LwlzfrL7 e delle relative norrne di attuazione e deve

rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento econornico e fÌnanziario dell'associazione. ll

bilancio è predisposto dall'organo dl amrninistrazione e viene approveto dal['assemblea ordinaria entro 4

mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si niferisee i! eor;suntivc e depcsitatc pressÒ ii Registro unico nazionaie

del terzo settore entro il 30 giugno d! ogni annc.

Articolo 12) L'Associazione è senza fini di lucro ed i pnoventi dell'attività non possono, in nessun caso, essere

divisi fra gli associati, anche in forme indirette. L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. B

comma 2 del D.Lgs. 117/zAfi nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, connprensivo di eventuali ricavi,

rendite, provent[, entrate con!Linque denominate, per !o svolgimentc deil'attività statutaria ai fini

dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste. ll residuo attivo del rendiconto dovrà essere reinvestito

nell'associazione stessa per gli scopi istituzionaii e/o per l'acquisto/rinnovc degli irnpianti, attrezzature, beni

mobili ed innrnobili necessari ali'Associazione stessa, o utilizzato nei termini previsti daile leggi in vigore in

materia. llbilancio sociale è redatto neicasie modiprevistidali'art. 14 delD. Lgs" 117121fi.

ORGAilI! DEL!.'A§§OCIAZIOIU E

Articolo 13) Sono Organi dell'Associazione:

o l'Assemblea deisoci;

o l'Organo di amministrazione;

o il Presidente;



o i! Revisore Unico deiConti o Collegio dei Revisor-i;

t*
e l'Organo di Controllo iComitato di Gestione). l-'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in

alcun modo vinco[ata o linnitata nel nispetto ciella massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e

passivo.

ASSEMBLEA

Articoio 34) l-'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'Associazione ed è

convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l'organo sovrano dell'Associazione e all'attuazione

delle decisioni da essa assunte prowede l'organo di arnministrazione. Nelle assemblee hanno diritto alvoto

gl! associati maggiorenni in regola con il versamento della qLlota associativa dell'anno in conso. (NOTA: Se

non specificato diversannente hanno diritto dlvoto tutti eoloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro

soci. Tale peniodo può uiterioi'mer'ìte essere ridotto ma non aurnentato). Ogni associato potrà farsi

rappresentare in Assemblea da un altro assoeiato con delega scrltta. Ogni associato non può ricevere piùr di

3 deleghe. (NOTA: Ciaseun associato può rappresentare flno a un masstmo di tre associati nelle associazioni

con un nL!meno di associati inrferioi'e a 500 e di cinque associati in quelle con un numero di associati non

inferiore a 500i"

L'Assemblea viene convccata dal Presidente dei!'organo di Amministrazione almeno una volta l'anno per

l'approvazione dei bilancio o rendiconto eonsuntivo ed ogni qualvolta lo stesso Pnesidente o alrneno tre

rmembrri del eomitato direttivo o un decirno degli associati ne ravvisino l'opportunità. L'Assemblea è

presieduta dal Pnesidente dell'organo diretthrs o, in sua assenza, da!Vicepresldente ed in assenza dientrambi

da altro membro deli'organo direttivo eletto dai presenti" Le convocazioni devono essere effettuate

mediante avviso scritto in fonma cartacea e/o informatica da reeapitarsi almeno 15 giorni prima deila data

della riunione" L'Assemblea è vaiidamente costitr;lta in prirna convocazione quando sia presente o

rappresentata almeno la nretà dei soci. ln seconda convoeazione, che non può aver luogo nello stesso giorno

fissato per la prima, l'Assernblea è validamente costltuita qua!unque sia i! numero dei soci intervenuti o



rappresentati, trascorsi almeno 30 minuti dall'orario di convocazione. Le deliberazioni dell'Assemblea

maggiofanza divotiordinaria sono prese a

L'Assemblea ordinaria

o nomina e revoca i componentidell'organo direttivo;

o Elegge il Presidente;

. approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogniesercizio;

o stabilisce I'entità della quota associativa annuale;

. elegge eventualmente i membri del Collegio dei Revisori e adotta eventuale azione di revoca ditale Organo;

. si esprime sull'esclusione dei soci dall'associazione;

. siesprime sulla reiezione di domande diammissione di nuoviassociati;

. delibera sulla responsabilità deicomponenti degliorgani sociaii e promuove azione nei loro confronti

. approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari

. delibera su tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o proposto dall'Organo Direttivo;

. fissa le linee di indirizzo dell'attività annuale;

o destina eventualiavanzi digestione alle attività istituzisnali"

Articolo L5) L'Assemblea Straordinaria è convocata: - tLitte le volte il Consiglio lo reputi necessario;

- ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata almeno nretà dei Soci. l-'Assemblea straordinaria delibera sulle

modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione. Per

modificare lo statuto occorrono in prima convocazione ilvoto favorevole delia metà piir uno degli associati,

in seconda convocazione occorre la presenza, in pnoprio o per delega, di almeno metà degli associati e ilvoto

favorevole deitne quarti dei presenti.



Qualora nella seeonda eonvocazione non venisse raggiunto il quorun'r costitutivo, è possibitre indire una terza

convocazione, a distanza di akneno 15 gg" dalla seconc{a eonvocazione, nella quale la delibenazibhe in merito

a nnodiflche statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci intervenutl o rappresentati purché

adottata all'ilnanirnità. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio

occorre ilvoto favenevole di almeno tre qurartidegli associati" Nelle deliberazioni del biiancio e in quelle che

riguardano la loro responsabilità i cornponenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto. ln caso di

estinzione o scioglimento, il patrimonlo residuo è devoluto, saiva diversa destlnazione irnposta dalla legge,

adaltrientidelTerzosettore,seeondoquantoprevistodall'art.9del D. Lgs.ltT/2a17.

Anticolo 36) in prirna convocazione l'Assembiea, sia ordinaria ehe straordinaria, è regolarmente costituita

con la presenza di metà più uno dei Soei; in seeonda eonvocazione l'Assernblea, sia ordinaria che

straordinaria, è regolarnrente costituita qualunque sia ii numero degli intervenuti e delibera validamente a

maggioranza assoluta dei voti dei Socl presenti su tutte le questioni poste all'ordine del giorno.

Articslo 3.7) Lo scioglirnento dell'Assoeiazicne è deliberato dal!'Assemblea generale dei Soci, convocata in

seduta straordinaria, Lo seioglirnento deil'Assoeiazione, sempre eon delibera dell'Assemblea generale dei

Soci, avviene anche quando dovesse venir rneno i! numero minimo dei componenti del Consiglio Direttivo

prevlsto dalla legge e non visia la rielezione in temp! ragionevolidei membridelConsiglio nnancanti; in questo

caso !'Associazione è costretta a cessare in quanto viene a maneare l'Organo Direttivo vitale preposto al

coordinarnento e dEreaione delle attività istituzionali. L'Assemblea, all'atto deNio sciogiimento

dell'Associazione, delibererà in merito alla destinazione dell'eventuale residuo attivo del patrimonio

dell'Associazione stessa. i-a destinazione del patrirnonio residue awerrà a favore di altra associazione che

persegua finalità analoghe ovvero ai fini sportivi in conformità a quanto previsto daila legge 289 I 2AO2 ed

eventuali successive modifieazioni, o nuove disposizioni legislative in materia (come previsto dal comma 8

lettera b- art.148 delTUlR).

Articolo 18) Le votazioni possono awenire per alzata di mano, od a scrutinio segreto. Alla votazione possono

partecipano tutti i presenti che abbiano ia queiifiea di Soeio.



Articolo 19) L,Assemblea, tanto Ordinaria che Straordinaria, è pnesieduta da us't Presidente nominato

dall,Assemblea stessa; ie deliberazioni adott*te dovranno essere :'iportate sul apposito libro deiverbali.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Articolo 20) L,organo di amministrazione è formato da un nurnero di membri non inferiore a 5 e non

superiore a 9, eletti dall'Assemhlea dei soci. I membri dell'Organo di controllo rimangono in carica per cinque

anni e sono rieleggibili per 2 mandati consecutivi. Possono fare parte dell'Organo esciusivamente gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei cornponenti l'Organo di amministrazione decade

dall'incarico, l'Assemblea degli associati prowede alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva;

oppure l'organo di amministrazione può provvedere alla sua sostituzione, norninando il primo tra i non eletti,

salvo ratifica da parte dell'Assemblea degli associati immediatamente successiva, che t'imane in carica firto

allo scadere dell'intero Organo. Nel caso in cui oltre la metà dei merirbri dell'Organo decada, I'Assemblea

deve provvedere alla nomina di uno nuovo.

L'organo di amministrazione:

o nomina al suo interno un Vicepresidente, un Segretario ed un Tesoriere;

. cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

o predispone bilancio o rendiconto;

. delibera sulle donrande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli associati;

. delibera I'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

. prowede alle attività di ordinaria e straordinaria arnministrazisne che non siano spettanti all'Assemblea

deisoci. forgano diamministrazione è presieduto dal Presidente o in caso disua assenza dalVicepresidente

ed in assenza di entrambi dal membro piùr anziano di età. L'Organo di amministrazione è convocato con

comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail, 7 giorni prima della riunione. ln difetto di tale formalità,



il Consiglio è comunque validarnente costituito se risultano present! tutti i consi§lieri.

Di regola è convocato ogni 3 mesi e ogni qualvolta ii Presldeni:e o !n sua vece il Vicepresidente, lo ritenga

opportuno, o quando alrneno idue terzi dei componenti ne facciano richiesta. Assume le proprie

i

deliberazionicon la presenza della rnaggioranza dei suoi rnembri ed ilvoto favorevole della maggioranza degli

intervenuti. I venbali di ogni adunanza deil'Organo di amministrazione, redatti in forma scritta a cura del

Segretario o da chi ha svolto le funzioni da segnetario (nel caso non venga nominato preventivamente) e

sottoscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono conservatiagliatti.

Articolo 2t) ll Presidente rappreseRta l'Assoeiazione a tuttiglieffettidifronte a terzie in giudizio, ne ha la

Rappresentanza Legale e la Firrna Sociale. ll Fresidente ha la responsabilità generale della conduzione e del

buon andamento degli affari sociali. Al Presidente spetta la firma degli atti sociali che impegnano

l'Associazione sia nei riguardi deisoci che deiterzi e puo aprire e gestire, anche a firrna singola, Conti Correnti.

ll Presidente sovrintende in partlcolare all'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea del Consiglio

Direttivo. ll Presiderrte può delegare ad uns o più cor:siglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o

permanente. ln caso il Presidente sia impedito per qualsiasi causa all'esercizio delle proprie funzioni lo stesso

viene sostituito dal Vicepresidente in ogni sua attnibuzione. La carica di Presidente dura 5 anni e può essere

rieletto per non pitr di due mandati.

Articolo 22) ll Revisore unico dei Conti. !n caso di adeguamento statutario si può usare la procedura

semplificata isolo se obbligatorio). ll Revisore Unico dei conti, se nominato come da artt. 30 e 31 del D. Lgs.

1I7/2A77, ha funzionidicontrollo amminlstrativo eletto dall'Assenrblea anche fra inon associati. llRevisore

Unico deiConti resta in carica per la durata del eonsigllo Direttivo ed è rieleggibile. ll Revisore Unico dei Conti

controlla l'ammirristrazione dell'Associazione, la corrispondenza del bilancio alle scritture contabili e vigila sul

rispetto dello Statuts. Fuò parteeipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, senza diritto di

voto, e predispone la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo. (NOTA: ln alternativa può

essere norninato anche un Co!legio del Revisorr]



Articolo 23) - Organo diControllù. !n caso d!acieguernento statuter'io si può usar* Èa proeedura semplificata

(solo se oLrbligatorio) L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti

dall'art. 30 del D. l-gs. t17l2Afi . L'organo di contro![o:

. vigila sull'osserva nza della legge, delio statuto e sul rispetto dei principi di corretta arnminisilazione;

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento

o esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e d! utilità sociale

. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14. ll bilancio

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. Può esercitare, ai superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs.

It7l77 all'art.3L, la revisione legale deiconti. ln tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito

registro. ll componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di

controllo e, a tal fine, può chiedere agli amrninistratori notizie sull'andamento delle openazioni sociali o su

determinati affari. È nominato nei casi previsti dal D.Lgs 11712017. (NOTA: L'Organo di Controllo è

obbligatorio nei casi previsti dagli Artt. 30 e 31del D.Lgs tL7/17)

Articolo 24) L'associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei iirniti previsti

dall'art.36 del D. Lgs. 7t7/2OL7.l rapportitra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinatidalla

legge e da apposito regolamento adottato dall'associazione.

ASSTCURAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE E VOLONTAR!

Articolo 25) Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie,

infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 1'1712OL7. Per le

obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l'associazione, i terzi possono far valere i loro diritti

sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidalmente le persone che

hanno agito in nome e per conto dell'associazione. L'associazione di promozione sociale può assicurarsi per

idanniderivantida respeinsabilità contrattuaie ed extra contrattuale dell'assoeiazione stessa.



ArticoIo 25] Clausolts eornBIfir!'ì!sssria Quaisiasi eentrorrersia dovesse sorgeie pei. l'interpretazione e

l'esecuzione del presente statutc tra gli organi, tra i soei, oppllre tia gli organi e i soci, deve essere devoluta

alla procedura di eoneiiiazione che verrà avviata dn rln an'riehev*le conciiiatore, il quale opererà secondo i

p;"incipi di indipendenza, in:pa;":ialità e neutraìità, senza forrnalitè di proceduna entro 6C glorni dalla nomina.

li conciliatone, qualona non individuato preventivamente eiail'assernblea, à nominato di eomune accordo tra

le parti contendentie, in ciifetto di accordo entrc trenta giorni, dal Presidente. La determinazione raggiunta

con l'ausilio del coneiliatone avrà effetto di acccreÉc direttamente raggiunto tra le parti. in caso di mancato

accordo, su!la corrtrovensia decide in via eiefinitiva l'assennblea a rnaggionanza dei componenti.

scLoGLt M ENTO DET L',ASSOCIAZTON E

Articolo 27) Lo scioglirnento deii'Associazione deve essene deliberato dall'Assemblea straordinaria con ilvoto

favorevole di aimeno tne quarti degli assoeiati aventi diritto divoto. ln easo di scioglimento dell'Associazione,

il patrirnonio residuo è devoluto, previo parcre positivo dell'Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale

del Tenzo Settore, e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto

previsto dal D.Lgs L77121ff.

DISPOStZtONt Fil\lAt-t

,Articolo 28) Si stabilisce che l'Associazione si affilia ad uno o piir Enti riconosciuti dal Ministero dell'lnterno e

ne riconosce e si conforrna ai ioro Statuti, f{onme e Regolamenti.

Articolo 29! Norme transitorie

Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l'istituzione e l'operatività del RUNTS, ovvero

l'adozione di successivi prowedimenti normativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui,

rispettivamente il medesimo Registro verrà istituito e sarà ope!"ante ai sensi di legge ed i nnedesimi successivi

prowedimenti attuativi saranrìo emanati ed entreranno in vigore.

Le clausole statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina del Codice del Terzo Settore debbono

intendersi cessate nella loro efficacia a deeorrere dail'entrata in vigore del RUI\TS.



1. Tutti gli adempinrenti legati a!l'ise rizicne a! Regìstre) u,nieo nazionaie del te!'zo settÒ!'e, che risultano essere

incompatibili eon l'attuaie disciplina, trovano api:!icazione a!l'operatività del Runts medesimo.

2. A decorrere daltermine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 717/t7, in coerenza con l'interpretazione autentica

data al medesimo articolo ad opera dell'art. S-sexies del D.L. n. 14812Afi, la qualifica di onlus cessa di

efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titoio X del D. Lgs. t1.7 /t7 '

3. L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei rapporti

con i terzi, negli atti, nelta corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto

l'iscrizione al Registro unico nazionale delterzo settore.

4. Solo per le associazioni iscritte o interessate ad iscriversi ail'Anagrafe delle Onlus: Le disposizionicontenute

nel presente statuto (articoli 2,!5,!6 e 20), incompatibilicon la qualifica dionlus, acquistano efficacia solo

dopo aver ottenuto l'iscrizione al Runts. Finehé l'associazlone risulta iscritta al Registro regionale delle

associazioni di promozione sociale e all'Anagrafe delle On!us deve perseguire

esclusivamente finalità di solidarietà sociale e ha il divieto di

- svolgere attività diverse da quelle rnenzionate alla lettena a) del!'art. 10 del D. Lgs. 46A/9V ad eccezione di

quelle ad esse direttamente connesse;

- di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la

vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano irnposte pen legge o siano

effettuate a favore di altre Onius che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed

unitaria struttura; L'associazione ha inoltre l'obbligo di:

- impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per ia realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse

direttamente connesse;

- di devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento per qualunque caLrsa, ad altre onius o a fini di pubblica

utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, cornma 190, della L. 662/1995, salvo diversa

t



I

destinazione irnposta dalla iegge. L'associazione utiiizzer"à, nelia denonrinazione ed in qualsivoglia segno

distintivo o comunicazione s"ivcita ai pubbEicr:, la loeuzicne "organizzazione noil lucrativa di utilltè sociale" o

l'acronimo "0 Nl L[.,,S"

Articolo 30) Per tutto quanto non è previsto dal preserrte Statuto si fa rinvio alle no

generali dell'ordinar"nento giunidico italiano, alle leggi speciali sul!e assoeiazioni.

Letto, confermato e sottoseritto in xxxxxxx (xx) il xxlxx/xxxx:

Preside nte : xxxxxxxxxxxxxxxx

Vicepresiciente : xxxxxxxxxxxxxxxxxxx

Seg reta ria : xxxxxxxxxxxxxxxxxxx
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